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L o scenario del settore della consente anche di dire che al-
meccanica varia, si inquadra cune critiche un po' raffazzo-
in una situazione di segnali nate venute da alcuni organi di

di ripresa abbastanza diffusi del- stampa stranieri in questi ultimi
la nostra economia, che dimo- tempi sono da prendere abba-
strano la vitalità del nostro siste- stanza con le molle. lo non cre-
ma produttivo pure in un quadro do che si possa parlare di decli-
strutturale di "sistema Paese" no dell'industria e del sistema
sempre estremamente preoccu- :: economico italiano: abbiamo

pante. È inutile citare qui il pro- problemi gravissimi, li stiamo
blema del debito pubblico che affrontando, ma l'industria è
pesa come una zavorra incredi- .una rea1tà ben viva del nostro
bile sull'economia e anche sulle nostre capacità di svi- Paese, tant'è che, dal punto di vista industriale, sia-
luppare delle politiche economiche di crescita, per- mo in Europa secondi solo dietro alla Germania. ,
ché siamo tutti concentrati su I problema del tagl io del- ,,1.,.'t',
le spese, che poi non viene neppure affrontato con la La forza delle "quattro A" !' '.
necessaria determinazione. Inoltre, non viene affron- La dinamica della nostra bilancia commerciale evi- !
tata adeguatamente nemmeno la sfida delle riforme. denzia che il vero grande problema che abbiamo in i
Il sistema economico però dà segnali di vitalità. Il pro- questo momento è quello del I 'appesantimento incre- :
blema cruciale degli ultimi anni è stato che l'Italia ha dibile della bolletta energetica del nostro Paese. Le :

perso quote di mercato internazionale. Non è l'uni- previsioni che possiamo fare per il 2005 è che arri-
co Paese per la verità ad avere perso quote di merca- veremo a quasi 40 miliardi di euro di buco per l'e-
to mondiale. nergia (inclusa l'energia elettrica) e questo pesa m01-
Se guardiamo in una prospettiva di lungo periodo an- tissimo sulla dinamica complessiva della bilancia
che gli altri Paesi hanno perso rilevanti quote di espor- commerciale, che probabilmente si assesterà su un
fazione mondiale. Per tan- passIvo finale tra 8,5 e 9
ti motivi, ma anzitutto per- miliardi di euro.

~:~i ~:~~~ p~~~:n d~onn;t~ ~O~:i~~: ~:n:~~~r~:~
hanno delocalizzato forte- ,~~&~:)~~i~?,. ~~~..,?~~.;,.~::7". una certa lentezza, a cre-

~~~~~~~~~~~~~~.:~: ~o 7~~;~ ::::;.~
d. I "fJ ." Cina 1,9 7,1 5,2. t

r~~;o~~~i r;o~~o~~ 1~I~n~ ~::~~~~ s::r~~ ~~F;a:~
dustrie .nazionali, perché Figura 1 -Evoluzione delle quote di commercio mondiale di sato, in ~articolare del.
molte di esse hanno delo- alcuni Paesi dal 1990-2005 (esportazioni di beni in % delle 1996, pero come vedre-
calizzato le produzioni. esportazioni mondiali, a valori correnti) mo ci sono significativi
Tuttavia, questa tabella ci (Fonte: FMI e Confindustria) segnali che dimostrano
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-"""""C:,i:":"c:,-;""",.;,',c,:"""";:",,,,.,-o ;.,',c. :

-! che il nostro sistema manifatturiero sta affrontando le di di euro ed è sostanzialmente vicino al massimo sto-

-sfide con determinazione. rico del 2001, nonostante tutti i problemi che sono

Il nostro saldo commerciale nelle cosiddette "quattro seguiti dal 2001 in poi e nonostante laiorte crisì di

-A" (automazione meccanica, agroalimentare, abbi- alcuni comparti delle "quattro A".

-gliamento moda e arredo casa) è intorno a 85 miliar- Gli altri settori manifatturieri registrano un profondo

rosso strutturale di quasi 47 miliardi di euro e quindi
60 '" la dinamica del totale del saldo manifatturiero oscil-
40 " """-,, c latraquestidueestremi:le"quattroA"del"madein

I Italy" che tengono molto bene e gl i altri settori che so-
20 I '
, __I :: no un problema decisamente strutturale. Se analiz-

o ' ziamo la dinamica delle "quattro A" possiamo vede-

l';,I,J9'1.1~3,.I'.",!""'..I"'I"""""""W~11OO12l1J1~Pre, hl ' ..,....20 " , , ...,,'" re c e automazione meccanIca e ormaI diventato 11

'". .." .'.." settore di maggior rilevanzaeconomicaeancheil set-

-40 tore che maggiormente sostiene la dinamica com-

.6() plessiva del saldo commerciale delle nostre principali

-ci cui: manufalli rncu;:eIIer1\ia took?biLJnciac(Jmmerciak' specializzazioni. Ha compensato negli ultimi tre an-

ni le maggiori difficoltà a cui hanno dovuto far fron-

Figura 2 -Dinamica della bilancia commerciale italiana: te soprattutto l'abbigliamento moda, ma anche l'ar-

anni dal 1991 al 2005 (miliardi di euro) redocasa, perché anche il mobilio sta vivendo un mo-

(Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat) mento particolarmente complesso, man mano che

cresce la concorrenza della Cina, di altri produttori

90 asiatici e dell'Est europeo. È invece ormai abissale lo
80 '.'".,.,' ,""'.".".,..,. sprofondamento dei passivi dei nostri tre principali
70 , " macrocomparti deficitari, che sono la chimica far-

60 ".." maceutica e, con una crescita enorme dei rispettivi

:~ ,..,,' passivi negli ultimi otto-nove anni, l'elettronica e le
30 ' telecomunicazioni e gli autoveicoli,

20

IO L'export manifatturiero

.1~: 1~1 1'!J2 :9!J ;914 1% ~m I~; 1998 :;!J9 ZfX\] 1001 )~J1 ~lJ 2004 p" È interessante vedere anche dal punto di vista geo-

.20 : -" "" '- ,$ 1[~;\ grafico che cosa è successo. Possiamo vedere che

.30 _.-'" ~""""""" -gran parte dei nostri problemi, almeno in termini di

.4IJ "'... -, -~ ---~ ,- --'~ scambi bilaterali, sono legati a due profondi cambia-

.50 ". , , ",. menti nei riguardi di due particolari Paesi avvenuti ne-
~~I ..dit'W:mI~~_I1~~ !~ 'A! ,. QCUI:a~~1T\1IJf;j!:,Jef1 gli ultimi sette-otto anni: Germania e Cina.

Avevamo un saldo commerciale attivo con la Ger-
Figura ~ -Saldo co.mmerciale italiano C?? l'e::t~ro per i mania di quasi 4 miliardi di euro nel 1996; si è tra-

prodottI manufa~ft dal 1991 ~/2005 .(mlllardl d~ euro) sformato in un passivo di oltre 12,5 miliardi di euro

(Fonte: elaborazIone FondazIone Ed,son su datI Istat) I . d .H .
È dne giro 10..0 anni. come se, grosso mo o, aves-

simo fatto una finanziaria di 2 miliardi l'anno a favo-

;0, -: re della Germania. Nello stesso tempo il saldo bila-
45, :, O 40: '" 1~11~'~I""I99;i9%1""0!819!9!O11"IJOO2!IYJJJOOI}w;

35 "'.2 p",
...l"30' -" -.

2; " .4__~,.,' '."~"'"'"
20 ,. 6 ...".,...' ..." .,15 --", "
1~ ::::..::,.~.~:~:~:~.~..:~.:~:.~:~~...~~:.~:: i :: '...,' ;,.;~,~.~,~~~~::~:,~.:,

!~ll"!';Ij)'~I~;;9');'~';I9!!!~1OO!)~~I!~\!!i~\;.~m, ..."

il", .14

AI t k- -.l- h I ' bb' l ' Il! J- ,-.1- ~, ..chim~a farmace!lica -eltitronica-tlc aut<J.'eicoli-.Imenan-,..,'a,--=\JXO " Iglame Q-IIMId ..''l''"IJU-~''

-Automazione-flKcaI!ica

..c. figura 5 .Dinamica del saldo commerciale dei principali

Figura 4 .Dinamica del saldo commerciale delle "quattro A" settori manifatturieri italiani a debole specializzazione dal

manifatturiere del "made in Italy" dal 1991 a12005 (miliardi 1991 al 2005 (miliardi di euro)
di euro) (Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati 'stat) (fonte: e/arorazione Fondazione Edison su dati Istal)

Ritaq~io stampa ad uso esc~usivo de~ destinatario, non riproducibi~e.
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-terale con la Cina, che era sostanzialmente irrilevan- 4 i
-te fino alla metà degli anni Novanta, è diventato il se- 2 -:

-condo più importante saldo passivo con l'estero che o.. ,~.. .,.. -, .
-noi abbiamo. Questi due grandi cambiamenti riflet- -2 "" 1m ,~) ,... ,~, """W.-_'::'~':" "'" "'" "J' "'" 100. 1

tono due tipi di problemi. -4 ...",. _o -.." ..-(I primo è la crescente concorrenza asimmetrica e -il " ...

sleale della Cina nei riguardi delle produzioni mani- -3 ",
fatturiere italiane e il secondo è la fine di un'epoca 010
che ci aveva visto lavorare spesso come terzisti nei .12

confronti del Nord Europa e Princi palmente nei con- -14 ~
I,r ' I c.u" ",-"""..ma -con 3 .1n3

fronti della Germania: è la fine di un'era che ha ri-

guardato moltissimi settori, dal tessile abbigliamento ~.
6'

B"'O l"""'."""""""'~" "-"'"":;"
tt""-':""":""f:"t"::'""c ,

-..rlgura -I ancla commercia e manlfa urlera ue alla conal legno mobIlio, ma penso anche alla meccanica, la Germania e con la Cina dal 1991 al 2005
settori in cui i tedeschi comperavano da noi prodotti (miliardi di euro)
che poi marcavano con i nomi delle loro aziende, sia (Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati 'stat)
che si trattasse di aziende industriali o di gruppi del-
la grande distribuzione.

Gran parte della crisi del distretto delle sedie friulane,
che è stata portata al I 'attenzione di tutti nelle ultime 7 I
settimane da! Time, dipende dal fatto che i tedeschi :

prima scendevano a comprare le sedie del Friuli, ed 51 /"'...
ora le comprano invece nell'Est europeo o in Cina: 40 ...",/ "", "'/-"""' hanno sostituito un fornitore con un altro e i nostri pro- 30' ,- ,

duttori, che per lungo tempo hanno lavoratocometer- 'o '
zisti, oggi si trovano di fronte al problema di comin- ;0 l'
ciare a vendere e non solo di "essere comperati". .,. -~
È un problema che esiste. È certamente esagerato di- o ;.., "" "", l"'" "., "'" "" """ "", "",;;;;,";';;; ;~l ,,'" ,..~

re che tutti i nostri distretti sono messi nello stesso mo- -.1t)1a1e,\'K)ndo a.,il,\ion<kt~I\R[ermaniaeCjn3 ,",' '.

do come sostiene semplicisticamente il Time, ma è

giusta la diagnosi sul distretto del Friuli e di alcuni al- Figura 7 -Saldo commerciale manifatturiero dell'Italia dal
tri che si trovano in condizioni analoghe. 1991a/200S; Totale e Mondo escluse Germania e Cina
Non tutta la nostra economia fortunatamente ha que- (miliardi di euro)
ste tipologie di problemi e la nostra competitività non (Fonte: elaborazione Fondazione fdison su dati lstat)
è completamente sfumata. Se vediamo che cosa è \

successo nei confronti del resto del mondo, il saldo
manifatturiero italiano è cresciuto negli ultimi anni, k"'c'C, '. C,C ".'c",c",.'.. C'c'c""
nonostante tutte le difficoltà. Siamo cresciuti come RatI,;,...,';"'" "'."'."",Y~lo/f!'~~t:'c' :

I R .o o o 01 M 1 Germania 36.564export verso a USSla, siamo crescIuti verso I er- ''''''';;l'''''''"''.'''''';x,,''',~;~,,,,,,:,.',,,w.c.c~>> ..:";~ili:,;;~~.&;i'iJj>;g;it;':".fi" :
cosur. Con la Spagna, Paese che spesso viene addlta- ~«,~;,~,"",,~~~'f!I~*;"~"-"'."'" ":"",:::

od Il h d . bbo 3 Slall Uniti
tocomem e oc e ovremmosegulre, a lamo un i:f~".i:~~l§':@."".~~~,"~",v.\~"","~,*,~I . I ' d.,,~~,?!~~~at~"~~$" 'w'surp us commercia e enorme: e Iventato un merca- ;,~,:;,".",..;;,-:,.;,:"",;;,~""""""., ",!'l'

.o ..5 Regno Un
to per noI Importantlsslmoo ':"";.';;";K\:Z"'"""".':z"z,~";,-,,,'fj-;
Gli Stati Uniti continuano a essere uno straordinario _1;1~&. :.';fwif1k",.,.N..,...,i:.ed ' .,Pa h .d , . 1 Id 7 Belgio mercato per noI e I ese c e CI a I sa o com- ';"""';@~~~

D '.o ~ .'-'",v:~',"'-,"o',.. ;;" '" 6"h~~. ..~~! ~

merciale più alto in assoluto. Quindi, non esiste solo ~'iiY';:;i::"'~"'*~~~"':~~~"'".:t

01 bl d Il G . h .,. 9 Paesi Bassi 6.340I pro ema e a ermanla c enon compra plU I no- ';,..:.",.ò"',, ,,"'.."""-00,."",;"""",""" . """""", . ", *~"" ~ " "o'..' ."""" .o, .,. o .~~'!i°~..; "{~"~,,, ;,;m~""':-r;""""'*";,;' '",'~

strl prodotti ed e emblematlco un po di tutta la fascia :,..-"":~~,~~",.,._;;),«:l11,f!J'~":",,,., ~" ~J~.'""",..~ffi~

d . Pa . d I N d E h ( I G .o Paesi enrergcnti:
I esl e or uropa c e come a ermanla) CI ~"'""""" ~...""""'"..""/.v" "".""'.,'"'".*"'"~~..- "~'"' ""';;""';'R""'. '01~g,1"" o .'" .;t~!W.2"#;". iJ:~";;!i~:t:i*~o":':"" "~3~f~~0 ~~""'~l\~ ~h~,';'"

hanno abbandonati come forn Itorl o E non c e solo Il """""n;i~";1;'",;..~,.~~..,~&o;,:""""",~,,,u~~~,..,,".~~~,~ ..O".'~";"

problema della Cina; ci sono anche mercati su cui !'~""A'-"_.'w,"""NN,".",",",,-.",~~.5~i.~,..-, ,.,0 ,- o, ,.. ~:~~~ ..
stiamo andando bene. ~ft~~#1i:~;

32

Esportare in mercati emergenti ;":':~jf~~~~~t~~~~!{~~~;

Quali sfide ci attendono? Una è il fatto che dobbiamo Figura 8 -Princi
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-Cina ne!I'Europa Anche sotto il profilo degli investimenti diretti esteri

Centro-Orièl)tale siamo indietro e lo si vede anche dal fatto che in Ci-

-~:r:;~~~~~ ~~~~:es:i~Z:O~t~ i~~~~~ c~~;~~:t:~

-Fatturato delle. imprese estere 3:6 20;0."'"". esempio, a un'area come l'Euro p a Centro-orien~ale
partecipate [miliardi di euro)" '

Figura 9 -L'internazionalizzazione delle imprese italiane in di più sui nuovi mercati, i cosiddetti "BRICs"e anche

Cina e nelt'Europa centro.orientale (allO gennaio 2004) in Turchia, dove recentemente è stata fatta una mis-

(Fonte; Mariot~i S. e Mutinelli, Italia ,:,ulti~azi~na~e 2004, sione commerciale molto importante. Dobbiamo

Rapporto predIsposto per ICE da Politecnico dI MIlano e però anche guardare con realismo a questi mercati

R&P, Rubbettino 2005) h , ., d d .' , perc e non SI puo preten ere I trovare l'Eldorado in

questi mercati. Ci vorrà tanto tempo e tanta fatica e

centrato sull'Europa: i primi dieci Paesi destinatari del forse stiamo anche sopravvalutando in alcuni casi le

nostro export manifatturiero sono ancora Paesi euro- potenzialità di questi mercati. Vi sono alcune sempli-

pei e non c'è alcuno dei quattro cosiddetti "BRICs": cissime elaborazioni da fare non tanto per dimostra-

Brasile, Russia, India e Cina; in più considero anche re che non bisogna andare in Cina o che non bisogna

la Turchia. Nessuno di questi cinque Paesi riesce sin- avere fiducia della Cina, quanto per ridimensionare

golarmente a superare la Grecia come mercato per la certi atteggiamenti, per cui, quando ci si pone il pro-

P~sjbiltsceÌ!arijuturi ExPfilrtttaliano verso (a Qna

plùo~no lontani (ptolezioma valor[2004)

~i ~2004) 130 milioni di cinesi 4,3 exporl italiano attuale verso il Giappone

ricchi 4,4 (127 milioni di ricchi)

(come 5 Giappone) la Spagna nel 2004

Figura 10 -Possibile dinamica dell'export italiano verso la Cina nelt'ipotesi che il modello degli acquisti cinesi segua quello

giapponese (miliardi di euro) (Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat)

nostra esportazione. Questo fa capire quanto siamo blema della concorrenza, ci si consola pensando di

indietro e forse anche quanto sia difficile allo stesso sfondare sui mercati cinesi, in quanto arriveranno mi-

tempo pretendere miracoli da questi mercati emer- lioni di turisti cinesi che ci renderanno tutti più felici

genti. Vorrei ricordare che in Cina, anche se spesso si anche se adesso stiamo soffrendo un po'. La realtà è

dice che noi siamo indietro, la Francia esporta quan- che oggi noi, esportiamo in Cina sostanzialmente

to noi e l'Inghilterra esporta di meno. l'unico Paese quanto esportiamo verso il Giappone.

che in Cina ha veramente trovato l'America è la Ger- Questa cifra non è casuale perché in Giappone ci so-

mania, che da anni ha una politica commerciale mol- no 127 milioni di ricchi che comprano da noi più o

to strutturata verso la Cina e in più ha esportato in que- meno 34 euro pro capite. E siccome in Cina si dice

sti ultimi tre anni intere fabbriche. Quindi, svariati mi- che i ricchi sono 120-130 milioni, non sorprende che

liardi di euro non sono prodotti venduti ai cinesi, ma queste cifre si somiglino. Allora, supponiamo che i ci-

sono pezzi di fabbriche tedesche che sono state co- nesi ricchi del futuro seguano un modello di acquisti

struite in Cina. Ma noi siamo indietro e questo è un abbastanza simile a que"lo dei giapponesi e che, per

problema che dobbiamo affrontare. esempio, metà della popolazione cinese diventi ricca

loor Vari:iiioi!e c~me ~uel'~ ?iapponese..lmmaginia~o .cioè che la

Cina diventi ricca come cinque volte ti Giappone. Le

30.487 -9.710 . b.l ., d .. I . t . d Il ' 1 I . '~)f~~:":""~':;~~<""é' pOSSI I Ita I esportazione a va ori corren I e ta la

;:t~~~l$i:tt;~~i:;lf:;) verso la Cina diventerebbero 22 miliardi di euro. Que-

Grandi imprese (oltre 500 add.) 632 579 -53 t d t d f .. fl " l C . d . t , s O a o eve arci rl ellere. a Ina non Iven era

Figura 11 .Dinamica delle imprese manifatturiere in Italia quindi un Eldorado, ma divent~rà al ma~s!mo un mer-

dal 1991 a( 2001 (numero delle imprese) cato grande quanto come oggi per noI e la Spagna,

(Fonte: Censimento Istat 2001) mercato sul quale tra l'altro dobbiamo difenderci tut-

Ritaq~io stampa ad uso esc~u.ivo de~ destinatario, non riproducibi~e.

EDISON 3O/FONDAZIONE e/o COOP.
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~
-Strutture in metallo (1)
-Germania 1 8 205 13.900 14,7 719 17
-Italia 2 5,7 182 33.747 5,4 293 1-!~~-
-Apparecchi per la

produzione e l'impiego
dell'energia meccanica (3)
Germania 1 14 238 2.603 91,4 545 83
Italia 2 5 97 3.183 30,4 335 20
".'... ...cc 'c,, c", , o ..c,,-c.. ,., " '.'. , (1) Ossature metalliche per edilizia o impianti industriali, porte e finestre metalliche

(2) Cavi metallici, bulloneria, molle, catene, casalinghi in metallo, porte blindate

(3) Rubinetteria, valvolame, pompe, compressori, ingranaggi, turbine idrauliche e termiche
(4) Fornaci, bruciatori, apparecchi per sollevamento e trasporto, refrigerazione industriale, macchine per imballaggio,

scambiatori di calore, bilance
(5) Macchine tessili, per lavorare calzature, minerali non metalliferi, materie plastiche, gomma

"-",,,.c Cc""".,.., O,"".,,,

Figura 12 -L'industria meccanica in Italia e in Germania nell'anno 2001 (analisi comparata di alcuni settori)
(Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Eurostat)

ti i giorni perché an- ,..,-., , ,... che lì i cinesi stanno , .':

arrivando e ci stanno 1& :; 1

portando via quote di 14 i. [

mercato. Andiamo in f I.
Cina, dunque, credia- 12 : 't : !

mo nella Cina, ma ! j ! i
IO ; , : I

dobbiamo anche sa- i : j
pere che le dinamiche 1\ : ; ~

tra i passivi e gli attivi 1 !
commerciali futuri & ! :

che si presenteranno 4 j : J 1
I; .. ; per la nostra eco no- 1. : :

.2 ..: 1 :
mlaacausadellacon- !! i --,". '..'.":.')

correnza asimmetrica o ~...

cinese faticheranno fatturato < fatturat" fatturato fatturato f"ttur.t" ,
prima di trovare i I giu- \ milioni .um 5.'1,'1 milioni di ."ro 10.1'1,'1 milioni di eIIro 20-4'1,'1 milioni di .uro > 30 milioni di .uro ;

sto equilibrio. D 1~4 .2003

Imprese ancora trop- Figura 13 -D;namica della dimensione aziendale di un campione di 37 principali imprese del
po piccole distretto cusiano-valses;ano della rubinetteria-valvolame da' 1994 al 2003 (numero di imprese per
Un altro problema classi di falturato)

crucialer riguarda le dimensione delle nostre imprese. mentate solo di 305 unità. E un fatto che ci deve,

Statisticamente le medie imprese (fino a 499 addetti) preoccupare perché dimostra quanto si sta facendo:
sono in Italia 11.800. E tra il 1991 e il 2001 sono au- fatica a crescere in termini di dimensioni., a frome tra!

Rita9~~O stampa ad uso esc~usivo de~ destinatarior non r~producibi~e.

EDISON 3O/FONDAZIONE e/o COOP.
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-,c", 'c..,c , c, c X,c;";.:"""';""",'"","";';"';;;';",,,',:,'

-: 5~5ainR~ lialia ":
-> 5 miliardi di euro O 2 O O ;

--tra 1 e 2,49 miliardi di curo 2 4 4 2' '

:;.
tra 0,25 e 0,49 miliardi di euro O 7 10 6 ',

Numero di socictà industriali con oltre :; 37 28 22 .

100 milioni di spesa in R&S ,
figura 14 -Spese in ricerca e sviluppo delle principali società industriali europee nel 2003; numero di società in ogni paese

per classi di spe.Y in R&S (Fonte: elaborazione del/'autore su dati European Commission)

l'altro di un calo del numero delle grandi imprese (e questa sfida della ricerca è veramente epoca le da par-
stiamo parlando di imprese che hanno più di 500 ad- te del nostro Paese, perché i numeri sono davvero im-
detti, non di giganti). La situazione delle dimensioni pietosi. Se noi infatti ci confrontiamo con gli altri Pae-
delle imprese è quindi cruciale. L'estate scorsa in un si europei, vediamo che abbiamo in Italia soltanto 5
articolo per Il Sole 24 Ore avevo fatto un semplice imprese che spendono più di 5 mifioni l'anno in ri-

confronto tra le dimensioni medie comparate di al- cerca e sviluppo.
cuni settori della nostra industria meccanica con Questo fatto è legato all'altro fatto cruciale che ab-
quella della Germania. D'accordo che ci confronti a- biamo pochi grandi gruppi e sono scomparsi alcuni

mo con il Paese leader in Europa in questo campo, settori: la chimica, la farmaceutica e l'elettronica qua-
ma in molti di questi settori il numero di medie im- si. Abbiamo perso grandi pilastriequei pochi cheave-
prese e il numero di grandi imprese che ha l'Italia è vamo sono diventati ancora di meno. Chi può spen-
nettamente più basso del numero che può vantare la dere milioni in ricerca e sviluppo non sono le picco-

Germania. Ci sono peraltro dei segnali positivi che le e medie imprese, ma sono i pilastri e i nostri pochi
emergono dal vostro insieme di settori. pilastri non spendono neanche tanto, perché solo Fin-
Qualche tempo fa per un'altra indagine che avevo meccanica e Fiat spendono più di un miliardo di eu-
svolto su uno dei distretti della meccanica, quello del- ro l'anno in ricerca e sviluppo. Enel, Eni e Pirelli Te-
la rubinetteria e valvolame del Lago d'Orta e della lecom spendono meno. In Germania la Siemens in ri-
Valsesia, avevo fatto alcune elaborazioni sulle prime cerca e sviluppo spende più di tutto il nostro sistema
37 imprese di questo distretto e avevo riscontrato che industriale. Dobbiamo trovare soluzioni realistiche e

nel 1994 queste imprese erano prevalentemente con- quindi c'è bisogno di un nuovo rapporto tra ricerca
centrate su basi di fatturato piuttosto basse. Avevamo pubblica e privata, bisogna cercare di riposizionare i
6 imprese sotto i 5 milioni di euro, 11 sotto i 10, al- rapporti anche tra pilastri e distretti industriali, biso-
tre 11 sotto i 20. Negli ultimi anni c'è stata una forte gna fare molti progetti concreti anche per awicinare
crescita dimensionale. Quindi non è che le nostre im- la realtà dei distretti industriali alla ricerca universi-
prese stiano dormendo e non seguano le indicazioni taria e alla ricerca pubblica, ma quella che ci atten-

che vengono date dagli elaboratori di "ricette" e da- de è una sfida imponente.

gli opinionisti. Le nostre imprese stanno facendo
quello che possono fare e certamente non possiamo Il problema Cina
pretendere che medie imprese che hanno 50-100 ad- Infine due considerazioni sul problema che abbiamo

detti di colpo diventino dei giganti mondiali. Però spesso richiamato come Fondazione Edison: quello

stanno crescendo e si stanno internazionalizzando e del riequilibrio dei rapporti sempre più squilibrati og-
questo è un segnale positivo che credo si debba con- gi presenti nella concorrenza globale, in particolare
siderare con attenzione. da quando la Cina è entrata in scena (una entrata in

scena fulminante: fino al 1999 non facevano una se-

Come sviluppare la ricerca dia, nel 2000 erano il primo produttore mondiale,
Un problema altrettanto importante è quello della ri- quindi non sono fenomeni che si potevano prevede-

cerca. È chiaro che dobbiamo fare più innovazione e re come qualcuno sostiene).
più ricerca e sviluppo, anche se c'è molta ricerca sot- Oggi la Cina, spaziando sul 75% dei principali pro-
tostimata, perché molta ricerca del nostro sistema di dotti che assicurano il maggior contributo al nostro

piccole e medie imprese è di tipo informa le. Però, saldo commerciale con l'estero.
i
i
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Dire che il problema della Cina non esiste per l'Italia ipotesi di adozione del marchio d'origin~. Il marchio
-è veramente sottovalutare il problema principale che è pronto e verrà portato il progetto all'attenzione del
-dobbiamo affrontare nel nostro futuro, anche senza Consiglio che dovrebbe approvarlo in gennaio. Ma è
-demonizzarlo: non bisogna parlare di dazi, di prote- ancora tutto da veder'e perché il Commissario Man-
-zionismi, ma dobbiamo cercare di cautelarci un mi- delson, la Confindustria tedesca, gli svedesi, gli olan- :
-nimo. Altrimenti, è come pretendere di uscire all'a- desi non vogliono il marchio d'origine perché non vo-
-perto in una tempesta senza essere dotati di sufficienti gliono che si sappia dove sono fabbricati i loro pro-
-indumenti protettivi. Ci sono evidenti casi di duro- dotti.

ping: per esempio nel settore calzaturiero è stata fat- Siamo l'unica area de! mondo in cui non si sa dove
ta un'istruttoria europea ed è tutto pronto per far scat- sia stato fabbricato un prodotto. Negli Stati Uniti c'è
tare le clausole di dumping. Non partono perché c'è il "made in ...". Si sa se un prodotto è stato fatto in Ita-
una lobby di grandi distributori nel Nord Europa che lia, Cina o India. Il marchio di origine invece non c'è'
si oppone alla imposizione di dazi sulle calzature in Europa, quindi queste misure sono essenziali e noi
provenienti dalla Cina. Noi invece come Confindu- dobbiamo batterci perché se non otteniamo queste
stria abbiamo chiesto che ci siano questi dazi. È pro- misure non riusciamo nemmeno a far rientrare quel-
tezionismo questo? lo credo che sia una legittima di- le produzioni che, specie nella moda o nell'arreda-
fesa, come ha detto Montezemolo. Il protezionismo mento, sono state date in outsourcing, ma che po-
è un fatto che è sempre stato evocato come un fatto trebbero avere un vantaggio di prezzo a "rientrare" nel
negativo perché è sempre stato un modo per arresta- nostro Paese se possono marcarsi "made in Italy" in
re l'innovazione, il progresso tecnico. Generalmente confronto a un prodotto che è stato fatto in Cina.
si diventava protezionisti nei confronti di Paesi che
esprimevano una superiorità organizzativa, produtti- La lotta ai falsi
va, tecnologica. Il caso dell'automobile è emblema- la lotta alla contraffazione èun altro problema cru-
tico. I Giapponesi non avevano lavoratori che costa- ciale. lo polemizzo spesso con molti colleghi e gior-
vano un decimo di quelli americani o europei, ma nalisti che sostengono che ne stiamo facendo un pol-
erano più avanzati tecnologicamente, avevano indi- verone, che abbiamo contraffazione anche in Italia.
viduato soluzioni commerciali, produttive, organiz- Bene, debelliamo innanzi tutto quella italiana e non
zative più efficaci e sono diventati pericolosi. Quin- usiamola come alibi per assolvere la contraffazione
di attuare soluzioni protezionistiche in quel caso si- cinese. Si fa ancora troppo poco contro i falsi, ma si

gnificava difendere qualche cosa che era in difficoltà comincia a fare qualche cosa e i risultati si vedono.
di fronte a raesi che non sfruttavano lavoratori a bas- Vorrei richiamare l'attenzione su un clamoroso caso
so costo, ma che erano semplicemente più bravi. di inizio dicembre di cui è stata data notizia solo in un
Quello era un "protezionismo negativo". paio di telegiornali e su Il Sole 24 Ore. In un solo gior-
Sono stato recentemente a un convegno della Cisl a no la guardia di finanza ha sequestrato articoli cinesi
Bergamo molto coraggioso intitolato "Non Cinascon- contraffatti in Italia pari a 25 milioni di pezzi per un
diamo", nel quale Pezzotta ha invitato il rappresen- valore stimato di 120 milioni di euro. Tutto ciò in un
tante principale dei sindacalisti cinesi in esilio. Que- solo giorno. Non parliamo poi di quello che sfugge
sto signore ci ha dato un tratto di quello che sta av- anche in Germania, in Svezia. Vorrei far notare che
venendo oggi in Cina, che non corrisponde alla no- 120 milioni di euro è un valore doppio di una qua-
stra immagine di progresso mirabile dell'economia e lunque delle più grandi tangenti pagate in Italiane/la
del capitalismo, perché i diritti dei lavoratori che so- triste storia degli intrecci tra politica ed economia del
no acquisiti nelle economie occidentali da almeno nostro Paese. E 120 milioni di curo corrispondono al
due secoli in Cina non esistono. Però, lì si può inve- fatturato annuo di un'impresa grande tra le poche che
stire, utilizzare i lavoratori a basso costo e poi essere abbiamo sui 500 addetti. È come se fosse stato sot-
competitivi. Quindi cercare di compensare questo tratto lo spazio di mercato di una di quelle rare 500
squilibrio sui diritti e sulle condizioni dei lavoratori imprese con 500 e più addetti che abbiamo in Italia
non è fare protezionismo. oppure di 50 piccole imprese. Siccome probabilmen-
È giusto che l'Europa e l'Italia, che ha più interessi di te sequestri così se ne possono fare almeno uno al me-
altri perché ha molto manifatturiero, facciano valere se, arriviamo a stimare una cifra enorme. Quindi c'è
le proprie ragioni per pretendere un riequilibrio di molta nostra economia che va 1n fumo a causa di que-
questa concorrenza asimmetrica. Quindi, tra le altre sto fenomeno che va duramente represso.
cose, è stato chiesto il marchio obbligatorio sui pro- Adesso abbiamo un Alto Commissario per J'anticon-
dotti importati, sul quale però la Germania si oppo- traffazione e speriamo che sia messo in condizioni di
ne fermamente, soprattutto nella meccanica. l'han- lavorare, speriamo che la Guardia di Finanza abbia
no chiesto i calzaturieri, il tessile abbigliamento, le la possibilità di tarlo perché qu,i ormai viene tutto con-
piastrelle e hanno ottenuto di essere iscritti in questa traffatto, in tutti i settori. ::J
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